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^xisagasuRaidue È diventato un «caso» 
dei Forrester e Logan Ieri gran gala a Roma 
Da programma pomeridiano per presentarci divi 

„/..'.... alla semdelk domenica Folla di giovani in attesa 

La febbre di «Beautiful» 
La soap opera Usa ipnotizza gli italiani 
Eccoli: mentre decine di ragazzi facevano ancora ressa in 
strada, in una affollatissima sala dell'hotel Plaza, a Roma, i 
divi di Beautiful sì sono presentati alla stampa. Felici del 
successo, (elici di essere protagonisti, (elici di essere in 
Italia, del vino e degli spaghetti Domani sera andranno 
per la prima volta in onda alle 21, in prima serata, su Rai-
due. Al termine della puntata risponderanno in diretta al
le telefonate del pubblico, in uno «special» con la Carra. 

SILVIA QARAMBOIS 
••ROMA. Dopo Cotta Più di 
Dallas. La televisione ha creato 
un nuovo totem: Beautiful. Il ti
tolo originale, scelto dai suoi 
autori, i coniugi William J. e 
Lee Philip Bell (gli stessi di al
ile soap-opera di grande suc
cesso in Italia, come Febbre 
d'amori e General Ospitai), è 
«The Bord and the Beautiful, 
pio brevemente «B & B»,owero 
•gU sfrontati e i belli». Per noi 
sono solo «Belli»: ed è una feb
bre. Dal 4 giugno, quando so

no arrivati in tv prendendo il 
posto di Quando si ama (altra 
serie da anni in onda alle 14 su 
Raidue). è Iniziato a montare 
un caso televisivo degno dei 
tempi di Lascia o /addoppia fi
ne anni Cinquanta, quando 
persino nei cinema si accen
deva la tv, pur di non perdere il 
pubblico. E lo spettro di Dallas, 
la «soap» che ha conquistato 
l'Europa degli anni Ottanta, fa
cendo discutere di «colonizza
zione culturale americana», è 

riapparso dietro i tormenti 
amorosi di Ridge e Thome For
rester, di Caroline. Brooke. «ri-
sten... 

In una stagione televisiva 
demoralizzante come quella 
dell'estate appena trascorsa, 
l'unico appuntamento «sicuro» 
per II pubblico era diventato 
quello del dooo-pranzo: alle 
14 c'era Ridge che doveva spo
sare Caroline, amata segreta
mente dal fratello di lui, Thor-
ne, oltre che da Storni, la citi 
sorella Brooke ama da sempre 
Ridge... Per non parlare degli 
altri! E tutto sottotitolato dal te
levideo per i non udenti La 
soap-opere ha incominciato a 
conquistare l'Audltel, a entrare 
nella top-len settimanale, ov
vero nella classifica dei dieci 
programmi più visti, a moltipli
care la sua presenza in questa 
classifica fino ad occupare 
due, tre, quattro posizioni, con 
una media d'ascolto che oscil

lava intomo ai sei milioni di te
lespettatori. 

Le 14 secondo la tv è l'ora 
delle casalinghe. La febbre 
esplosa a Roma all'arrivo dei 
•divi» di Beautiful ha fatto sco
prire un pubblicò fatto di ado
lescenti, quelle che fino a qual-

, che anno fa erano disposte a 
fare follie per Simon Le Bon, Il 
cantante del complesso rock 
dei Duran Duran. E i loro fratel
li. E anche qualche papa... Tut
ti informatissiml non solo del
l'arrivo dei «divi» per quella che 
doveva essere soltanto una 
conferenza-stampa un po' più 

. lussuosa del solito, ma addirit
tura dei loro spostamenti citta
dini. •.. - • . - • . • ' • 

Giampaolo Sodano, diretto
re di Raidue, ha organizzatola 
trasferta romana di Ronn Moss 
(il bel Ridge, affascinante e 
creativo play-boy), Clayton 
Norcross (il biondo, efficiente, 
affettuoso Thome), Elhan 
Wayne (figlio di John nella vi

ta e lo studente Storni nella 
soap) e Teri Ann Lynn (Kri-
sten, la sorella di Ridge e Thor-
ne) per pubblicizzale il rad
doppio della serie: giocando 
sul successo pomeridiano del
la «soap» e con una program
mazione televisiva che stenta a 
reggere la concorrenza, infatti, 
la rete ha deciso di moltiplica
re gli appuntamenti di Beautt-
fui. che dal 18 - oltre alla fa
scia delle 14 - andrà in onda 
anche la domenica, in prima 
serata. Domani pomeriggio i 
•quattro» sarannno anche 
ospiti di Raffaella Carri allo 
studio 5 della Dear, e il pubbli
co da casa porri telefonare in 
diretta allo 0769/7392 per par
lare coni suol beniamini. . 

Se Dallas raccontava l'epo
pea di una dinastia fondata sul 
petrolio, dove motore di ogni 
storia era la perfidia di J.R., il 
capo-famiglia, e la sua conce
zione del potere. Beaulifulnai-

aspettando adoranti 
i propri idoli 
«Belli!». Per una giornata, una folla di 1500 pèrsone 
ha stazionato davanti al Plaza Hotel di Roma. Lo
ro, i divi di «Beautiful», sono arrivati intomo alle 18. 
Ma è stato un attimo. Un cenno di saluto e via, tutti 
dentro l'albergo. Ad attendere per strada, soprat
tutto ragazzine. Accalorate e urlanti, ma «disin-
rcahtate»: «Non siamo mica matte, lo sappiamo 
che è soltanto una fiaba...». 

Li/M» lutubu ABIETTI 

americana * piombala su I 
ma. uscendo per qualche ora 
dagH schérmi Tv. Si i installata 
feltra sere nel super-attico del 
Plaza Hotel E via del Corso, 
SU mezza natalizia, e diventa
ti una strada impraticabile, 
dove mille; millecinquecento 
tagazzi si sono accampali per 
>«n giorno, sperando di veder 
«totalizzarsi «Beautiful», 
puntata numero 152. 

Loto, I quattro super-belli. 
taOne sono arrivati Alle 18. do
na mere provato con Raffaella 
Carri la trasmissione che an
drà bi onda domenica, sono 
•cesi da un'auto corazzata, da
vanti al «cinque stelle». Un cen-
no della mano da dietro le divi
se della scorta e via, l'atrio di 
moquette del Plaza li ha in-

.gruouill.Ma la gente-niente. 
non s'è mossa. Ha'comlnualb 
a ondeggiare sotto le spinte ; 
degli agenti levando visi ado
lescenti verso le finestre e re
clamando I divi, chlssà-mal-
che-non-si-arfacclno... 

Visi adolescenti Quasi tutti 
hanno quindici-sedici anni, 
quasi tutti studiano. E sono so
prattutto ragazzine, che esco
no da scuola per piazzarsi di 
corsa davanti alla Tv, ingurgi
tando con la pastasciutta la ra-
zione quotidiana di fiaba. «SI 
è proprio una fiaba. CI sono I 
buoni, c'è II cattivo che poi si 
sa che perde...». Benedetta ha 
15 anni e frequenta la quinta 
ginnasiale. E qui con mezza 
classe. «Però, mica impazzia
mo solo nol.Jo ho convinto 
mia madre, adesso non si per
de una puntata., A 

Madri, zie, qualche papi 
(«Ho accompgnato mia figlia, 
per sicurezza) sopportano la 
calca, mentre le ragazze rom
pono il cordone della polizia e 
si buttano a sedere sul cofani 
delle volanti con i poliziotti 
che allargano le braccia. Per 
qualche minuto, è girata la vo
ce che il quartetto uscisse dal
l'albergo, invece...Schlacclate 
contro le transenne, sono an
che tre «professoresse d'italia
no», trent'anni, sposate e con 

tigri. Si danno un contegno, 
sussurrando giustificazioni 
non richieste: «Ma nocoo», ri
petono coralmente, «vediamo 
una puntata alla settimana, 
sl&moqul per curiosità...». 

•Beautiful», per un giorno, 
ha girato in carne «ossa per 
Roma. Tra la folla, i pettegolez
zi si sprecano: «Stanno nell'at
tico». •Elhan Wayne ha fatto un 
po' di corsa per per Villa Bor
ghese, me l'ha detto mia zia...», 
•Dicono che stasera ballino-

•...Mille voci si scambiano par
ticolari, invocano avide l'aiuto 
di giornalisti e fotografi: «Voi i 
permessi per vederli li avete, 
dite la verità...». 

La saponetta televlsa ha fat
to centro. Buoni e catthi motti 
ricchi, qualche povero che -
comunque - prima o poi sfon
da, in perfetto accordo con il 
«mito americano». Ma è pur 
sempre, finzione, e questi 
quindicenni urlanti lo sanno 
(almeno, giurano di saperlo). 

Tre broker europei lavoravano con il capo della filiale di Atlanta 

Conferma dagli Usa su Bnl: arnù alflrak 
Top secret su dossier troppo imbarazzanti 
C'era anche il traffico d'armi con l'irakdietro i finan
ziamenti della Bnl di Atlanta. L'ultimo giorno di per
manenza negli Stati Uniti della commissione spe
ciale del Senato ha strappato un altro brandello di 
verità all'intricato mistero dei 3750 miliardi di crediti 
tacili al regime di Saddam Hussein. I senatori hanno 
anche saputo che il capo filiale di Atlanta lavorava 
con tre broker europei. 

/ . . • • . DAL NQ8TB0 INVIATO 
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• i WASHINGTON. La fonte è 
autorevole e più che degna di 
fede la commissione per gli 
affari bancari e finanziari del
la Camera del rappresentanti -
de*» Stati Uniti. Ieri 11 viaggio 
detta commissione speciale ' 
del Senato italiano ha fatto 
tappa al Raybum Building, 
dove il Commettee ha gli uro-
d E qui nella stanza 2129,1 
parlamentari hanno appreso 
che le indagini hanno accer
tato che i crediti della Bnl di 
Atlanta hanno finanziato an-
che il traffico di armi con II-
rak. all'epoca In guerra con 
l'Iran. Lo staff del presidente 
della, commissione. Henry B. 
Gonzalez. ha citato un esem
pio: quello della Matrix Chur
chill Questa società -interes
sala all'utensileria - aveva co
stituito una branca per II tra

ding di armi. La Matrix, in ef
fetti è citata anche nei tabulati 
delle operazioni della Bnl di 
Atlanta consegnati dal mini
stro del Tesoro. Guido Carli, al 
Senato nel corso di una delle 
sue audizioni davanti alla 
commissione Finanze e Teso
ro. GII statunitensi avrebbero 
ordinalo la chiusura di questa 
società dopo aver scoperto 
che essa - attraverso un com
plicato gioco di partecipazio
ni • apparteneva in realtà agli 
irakeni 

Il presidente della commis
sione. Gianuario Carta, ha da
to un giudizio molto positivo 
dell'incontro: «I nostri interlo
cutori - ha riferito Carta - si 
sono dispiaciuti per l'atteggia
mento inutilmente reticente 
della Bnl anche perchè il Con
gresso si muove per difendere 

II sistema bancario e per im
pedire che I mezzi delle ban
che alimentinogli arsenali di 
guerra inveceche I popoli». 

Con lo staff del Banking 
Commlttee, i senatori hanno 
discusso anche degli ordini di 
sequestro di documenti partiti ' 
dalla Camera Usa.Essl sono ri
volti alla Federai Reserve, l'or
ganismo che detiene questi 
documenti (salvo quelli pro
babilmente trattenuti dall'F-
bl). La Federai Reserve ha ri
sposto positivamente ad una 
parte delle richieste. Per un'al
tra serie di dossier ha chiesto ' 
alla Camera di riconsiderare 
l'ingiunzione perchè se gli atti . 
venissero resi pubblici (come 
avviene quando essi vanno al
l'esame di una commissione 
parlamentare che svolge atti
viti d'inchiesta) si mettereb
bero in difficolti il governo 
italiano, la sua banca centrale 
e la Banca nazionale del lavo- -
ro. 

Il capo della filiale di Atlan
ta della Bnl, l'intraprendente 
Christopher Drogoul, ha traffi
cato per tre annfeon gli irake- , 
ni concedendo loro crediti ' 
per tre miliardi di dollari sgra
nati fra il giugno dell'86 e l'a
gosto dell 89, quando le sue 
operazioni anomale furono 
scoperte daU'Fbi mobilitato 
dal Mossad israeliano. Dro

goul si muoveva sul mercato 
bancario, intemazionale con 
grande agilità attraverso tre 
brokers. due di questi opera
vano certamente a Londra. 
Anche questo è un brandello 
di verità conquistato dai sena
tori a Washington nel corso di 
un secondo e più tecnico in
contro con la Federai Reserve. 
Ha detto un senatore della 
comnussk>ne:"migliaia di mi
liardi decine di banche di 
mezzo mondo, ma gli Inter-
medari (i brokers, appunto -
n.d.r) erano sempre gli stessi 
tre. Chris Drogoul registrava, 
tutte le operazioni della filiale, 
anche quelle anonime. E tutte 
passavano per la tesoreria . 
della filiale, la Morgan Gua-. 
rantee Trust II volume degli 
affari era ingente e sembra 
che gli interessi molto bassi, 
cioè la resa delle transazioni 
era "ridicola", come ha detto 
uno degli interlocutori della 
commissione senatoriale. Le 
note di credito e di debito (i 
tickets) erano tutti notificati 
dalla Morgan alla filiale di At
lanta. I saldi complessivi do
vevano essere comunicati a 
Roma. E la sede centrale - se 
le posizioni delle agenzie e i 
bilanci sono letti, revisionati e 
controllati - avrebbe dovuto 
capire che in Georgia, sud de-

' ra invece l'eterna storia delle 
famiglie contrapposte (un 
classico delle «soap» america
ne, a partire da Capitol. che 
narrava gli intrighi per arrivare 
alla Casa Bianca) in una lus
suosa, patinata, lontanissima, 
Berveriy Hills. Cosa ha di nuo
vo quòta soap? La complicità 
della fotografia e della regia 
(di cui non si può che parlar 
male) la isolano in un univer
so irreale in cui forse, l'ele
mento di concretezza e mo-

Fansinaltesa , 
dell'attore 
Bonn Moss -.'... 
protagonista 
del serial tv 
«Beautiful» 
In arto l'attrice 
TeryAnn 

Francesca: «È un mondo stra
no, hanno tutti un sacco di sol
di, ma è evidente che nessuno 
vive queste storie...»; Davvero, 
nemmeno i ricchi? Paola: «Ma. 
no, nemmeno I ricchi stanno 
poi cosi bene, è solo un bel ro
manzo». 

Fa parte della ricetta-succes
so una dose leggera di realtà: 
•Ecco, a me place tanto Kate, 
unii delle- protagoniste», rac
conta amiffatissima Annalisa. ' 
«Ha i brufoli i ragazzi non la fi-
|«noper.niente,eun po' infeli
ce». S'intromette Pamela: «La 
più odiosa è Brooke, è una ve
ra arrampicatrice. le interessa
no solo 1 soldi». «Bugiarda! 
Guarda che lei è veramente in
namorata...». 

Alle otto di sera, sono anco-

demità è dato da alcuni temi: 
si parla di violenza carnale e di 
un processo per stupro, ci so
no separazioni e divorzi. Cose 
che nell'America puritana fan
no probabilmente ancora cla
more. Ma che nelle telenovele 
brasiliane (molte già trasmes
se dalla tv europea) sono di
ventate soggetto di storie a 
sfondo sociale. La «febbre» di 
Beautiful viene forse da un vi
rus che non basta la tv a spie
gare. 

ra tutte II. Un ospite del Plaza, 
incuriosito, si affaccia da una 
finestra. Facce dubbiose alza
no gli occhi, bocche infantili si 
prodocuno negli urietti da co
pione. L'ospite si ritrae. Ma no, 
non era Ron...L'attesa ricomin
cia, invano. «Andateve. tanto 
non escono», implorano gli 
agenti Ma le ragazze resisto
no. «Abbiamo la scorta», sorri
de Maria,-e indica i ragazzi, 
che'sl tengono in disparte e as
sumono'il fare, distratto di chi 
vorrebbe passare inosservata 
«Sono qui con la mia ragazza», 
«Ho accompagnato le mie 
amiche», «passavo di qui una 
cosa casuale», farfugliano. Ma, 
alla fine, tutti ammettono. 
•Una puntata ogni tanto» la ve
dono anche loro. 

Concorso per i presidi 
Esame tra brogli e rissa 
Cgil, Cisl e Uil chiedono 
rcirinullamento della prova 
La maggioranza dei candidati non è nemmeno riu
scita a cominciare la prova scrìtta. E ora Cgil, Cisl e 
Uil chiedono al ministro della Pubblica istruzione di 
invalidare il concorso per 149 posti di preside di 
scuola media, la cui prova scritta è naufragata gio
vedì nel caos più completo, tra minacce di ricorsi e 
irregolarità di ogni genere. Il ministro promette di 
cambiare le procedure, ma «non prima del 1992». 

PIETRO STRAMBA-BAOIALB 

• • ROMA. Qualcuno li chia
ma pudicamente «disguidi». 
Ma per l circa 6.500 insegnanti 
che l'altro giorno si sono pre
sentati all'hotel Ergile di Roma 
per partecipare alla prova 
scritta del concorso per 149 
posti di preside di scuola me
dia si è trattato di ben altro, e la 
parola più leggera che usano è 
•imbroglio». Le prime denunce 
sono già partile, i sindacati so
no decisi a chiedere l'invalida-
zione della prova, e perfino lo 
stesso ministro della Pubblica 
Istruzione, Gerardo Bianco, è 
ora costretto ad ammettere 
che 'l'attuale sistema di reclu
tamento e selezione del perso
nale docente e direttivo della 
scuola è arcaico e tutto da rive
dere» e annuncia che le prece-
dure saranno modificate. Ma -
avverte - non prima del 1992, 
perché «le regole del gioco 
non si cambiano in corsa. E 
questo vale anche per I con
corsi in atto o già banditi per 
gliannl!990el991». 

I più inferociti, ovviamente, 
sono loro, i docenti che l'altra 
mattina alle 730 si sono pun
tualmente presentati «Zinga-
relli» e «Devoto-Oli» sotto il 
braccio, agli ingressi degli 
stanzoni affittati per il concor
so nel mega-albergo della pe
riferia romana. Per molti di lo
ro la trasferta è stala costosa: 
tra viaggio, pasti e pernotta
mento - una notte «in conven
zione» all'Ergile è costata 
140.000 lire (e in alcune stan
ze, si lamentano alcuni non 
funzionava nemmeno il riscal
damento) - hanno speso, più 
0 meno, 400.000 lire. Tesi in
freddoliti, hanno atteso pa
zientemente che i commissari 
d'esame aprissero le buste e 
dettassero il tema. Ma l'attesa 
si è fatta lunga, mentre comin
ciavano a serpeggiare i primi 
sospetti jttU^cprrettezza <Wls 
operazioni.' Sospetti che sTso-
no liiuUratill con il passare 
d^ow.poWecfinestrc aper
te, nessuna sorveglianza, estra
nei che circolavano libera
mente tra i banchi la traccia 
del tema che circolava altret
tanto liberamente, mentre in 
almeno una stanza (quella per 
1 candidati dalla G alla P) il 

presidente della commissione 
siefattovederesoloalle 12.15. 

La situazione è rapidamente 
degenerata, tanto che è dovuta 
intervenire la polizia. Alle 14 il 
presidente annunciava l'inten
zione di dimettersi bloccando 
la prova, ma un'ora dopo, al 
termine di frenetiche consulta
zioni con il ministero, cambia
va idea, facendo sapere che 
chi voleva poteva completare 
lo scritto. I tentativi di dettare la 
traccia - che peraltro ormai 
tutti conoscevano, sia pure «uf
ficiosamente» - si sono susse
guiti fino alle 1&30 in un clima 
di completo caos, tra contesta
zioni urla, minacce di ricorsi e 
denunce. E, alla fine meno di 
metà dei candidati è stata fai 
grado di completare in qual
che modo la prova, e in morti 
casi i fogli vidimati non sono 
stati nemmeno ritirati 

La vicenda, ora. finirà sui ta
voli della magistratura, alla 
quale si sono rivolti diversi 
candidati. Ma prima ancora 
dovrà pronunciarsi il ministro 
Bianco, al quale lunedi Cgil 
Cisl e Uil (che parlano di «pa
lese illegittimità» della prova) 
chiederanno ufficialmente di 
•ripristinare - si legge in un co
municato delle segreterie na
zionali-la regolarità delle pro
cedure» e di «individuare le re
sponsabilità» delle «gravi e 
inammissibili irregolarità», che 
•configurano una palese viola
zione dei diritti dei concorren
ti. Concentrare 7-8.000 perso
ne In un'unica sede-afferma
no CgU. Cisl e Uil - rivela, 
quanto meno, una leggerezza 
sul piano organizzativo». 

A chiamare in causa il mini
stro è anche il Prl che chiede 
«impegni precisi» per D cam
biamento delle procedure. 
Una richiesta avanzata anche 
dalla sottosegretaria socialista 
alla Pubblica istruzione. Laura 
Fincato, secondo la quale 41-
ntziodi questa tornatadtprove 
CpessinwedicatthoatijpMo 
per i prossimi concorsi», rrièn-
tre il segretario della Cgil Scuo
la, Dario Missaglia, si chiede 
•come potrà varare e attuare le 
riforme un ministero che non 
riesce nemmeno a organizzare 
un concorso». 

gli Stati Uniti, qualcosa non 
quadrava. Cosi non è stato.Ri-
correndo ad un'immagine ef
ficace il senatore Francesco 
Forte ha detto che la vicenda 
richiama alla memoria un ca
so di omicidio in cui l'assassi
nio poteva essere scoperto dal 
conto della tintoria dove ave
va mandato a lavare i pantalo
ni sporchi di sangue. Prose
guendo nella metafora, si pud 
aggiungere che il commissa
rio non colse l'indizio e non 
segui la traccia. Nel caso della 
Bnl non ci sono vittime, ma il 
conto - come ha detto Forte -
è davvero salato. 

Il viaggio negli Stati Uniti 
della commissione speciale di 
Palazzo Madama si avvia a 
chiudersi con un bilancio am
piamente positivo e sull'onda 
di una serrata polemica conil 
vertice della Bnl.leri Carta ha 
voluto tagliar corto: «SI può 
polemizzare fin che si vuole, 
ma il nostro interlocutore è il 
governo ed abbiamo un solo 
obiettivo: capire cosa è suc
cesso e riferire al parlamento. 
Per quanto riguarda le audi
zioni alla Bnl di Atlanta non 
vorrei essere costretto a pub
blicare i resoconti stenografi
ci». Insomma, la Bnl ha già fat
to la sua brutta figura davanti 
alla Camera degli Stati Uniti. 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUOI QUINQUENNALI 

• I CTE sono tìtoli dello Stato Italiano in 
ECU (European Currency Unit), cioè nella 
valuta formata dalle monete degli Stati mem
bri della Comunità Economica Europea. 
• I CTE hanno godimento 26 settembre 1990 
e scadenza 26 settembre 1995. 
• Interessi e capitale dei CTE sono espressi 
in ECU. ma vengono pagati in lire sulla base 
della parità lira/ECU rilevata nel secondo 
giorno lavorativo precedente la data di sca
denza degli stessi. : 
• Per i certificati custoditi nei conti centra
lizzati della Banca d'Italia interessi e capitale 
possono essere pagati anche in ECU. 
. • I CTE fruttano l'interesse annuo lordo 
delì'lL90% pagabile posticipatamente. 
• I certificati vengono offerti al prezzo di 
emissione in ECU del 100%. 
• I titoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 

d'Italia e delle aziende di credito entro le ore. 
13,30 del 20 novembre. 

• Il collocamento dei CTE avviene col meto
do dell'asta marginale riferita al prezzo di 
offerta, costituito dalla somma del prezzo di 
emissione e dell'importo del «diritto di sotto
scrizione»; quest'ultimo valore deve essere 
pari a 5 centesimi di ECU o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto con comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 26 
settembre 1990, all'atto del pagamento, da ef
fettuare il 26 novembre in lire o in ECU, do
vranno essere versati, oltre al prezzo di aggiu
dicazione, gli interessi maturati sulla cedola 
in corso. L'importo da regolare in Lire è de
terminato sulla base del rapporto lira/ECU 
del 21 novembre. 

• Il taglio unitario minimo è di 5.000 ECU. 

In prenotazione fino al 20 novembre 
Rendimento annuo massimo 

Lordo Netto 

11,89% 10,40% 
~ ..•-.- l'Unità 

Sabato 
17 novembre 1990 


